
Atti Parlamentan — 23325 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE —• DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 FEBBRAIO 1 9 1 3 

Art . 1. 
« I l Governo del Re è au tor izza to a fa r 

pagare le spese ordinarie e s t raordinar ie 
del Ministero degli affar i esteri per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914, in conformi tà dello s ta to di pre-
visione annesso alla presente legge ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I cap i to l i nn . 59,60, 61, 62, 63, 64, 65 e 
68, dello s t a to di previsione della spèsa del 
Ministero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario 1913-14, saranno gestiti dal Mi-
nistero delle Colonie, pur r imanendo i ca-
pitoli stessi inscr i t t i nello s ta to di previ-
sione p rede t to ». 

(È approvato). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla vo ta -

zione segreta di questo disegno di legge. 
Si faccia la chiama. 
C A M E R I N I , segretario, fa la chiama. 

Discussione sul disegno di legge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 
al 3 0 giugno 1914. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne aper te 
e procederemo ne l l 'o rd ine del giorno, il quale 
reca la discussione del disegno di l egge : 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della gue r r a per l 'esercizio finanziario 
dal lo luglio 1913 al 30 giugno 1914. 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
CAMERINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 1233-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
H a facol tà di pa r la re l 'onorevole P a -

dulìi. 
P A D U L L I . Onorevoli colleghi ! Le splen-

dide prove da te dal nostro esercito nella 
campagna di Libia, e l ' ammirabi le organiz-
zazione dei servizi inerenti , che destarono 
l 'ammirazione, non solo degli i ta l iani , ma 
anche quella degli s t ranier i , d imostrano 
senza dubbio che era i r ragionevole] ed in-
giusta l 'opposizione che si faceva a chi con 
savia ed ocu la ta previdenza chiedeva che 
il paese facesse per l 'esercito i necessari 
sacrifìci, e che il P a r l a m e n t o votasse i fondi 
necessari per la sua salda cost i tuzione. 

\ m 

A p p u n t o per questo occorre cont inuare , 
e dare ai nos t r i o rd inamen t i mil i tar i t u t t a 
la cura necessar ia senza g u a r d a r e t roppo a 
sacrifizi, quando quest i ci possono assicurare 
la pace feconda , se possibile, o a l t r iment i 
la v i t tor ia i n c o n t r a s t a t a . ¡H I 

D a t o l ' o t t imo r i su l ta to o t t enu to , è ne-
cessario esaminare dove questi o rd inament i 
siano d i fe t tos i onde correggerli, ed io mi 
p e r m e t t e r ò di accennare a qualcuna delle 
questioni più impor t an t i . I | 

Uno dei problemi, che, a mio avviso, urge 
di risolvere, è quello delle guarnigioni, t r a t -
t andos i di un asses tamento mora le e mate -
riale dei corpi. 

Come sapete, la Commissione d ' inchiesta 
per l 'esercito d iede parere favorevole per-
chè fossero s tabi l i te le sedi fìsse dei reggi-
menti , ma il ministro della guerra , alle di-
verse in te r rogaz ion i r ivol tegl i da alcuni no-
stri onorevol i colleghi ne l l ' anno 1909 (ri-
cordo f ra le a l t r e quelle degli onorevoli 
Eaelli, Pa la e L ibe r t in i Gesualdo), ebbe a 
d ich ia ra re che la ques t ione non p o t e v a es-
sere r isol ta in sede di in terrogazione e che 
il Governo si r i se rvava di p resen ta re alla 
Camera dei p rovved imen t i legislativi in ar-
monia ai v o t i f a t t i dal la Commissione d'in-
chiesta . 

Tali p rovved imen t i non sono stat i mai 
propost i , e non comprendo -come il Mini-
stero non abbia volu to tenere nemmeno 
conto di q u a n t o era d e t t o ne l l ap r ima p a r t e 
della relazione della Commissione d ' inchie-
sta, e che s e m b r a v a ormai fuori di discus-
sione, e cioè che almeno dovessero r imanere 
inamovib i l i i reggiment i di f ron t i e r a . Nem-
meno a far lo a p p o s t a in ques t ' anno è s ta to 
ordinato il cambio di reggiment i che da 
breve tempo si t r o v a v a n o a guard ia d i re t ta 
dei più esposti f r a i nostr i confini, e questo 
m e n t r e non sono ancora compiut i i lavori 
di cost ruzione e di a r r r edamen to delle nuove 
caserme, che quei reggiment i dovranno oc-
cupare, ciò che p o r t e r à ad u n a specie di nuo-
vo t ras fe r imento di residenza un anno dopo 
l ' a v v e n u t o c a m b i a m e n t o di guarnigione. 

Io non so davve ro , onorevole ministro, 
come si possa più a lungo esitare ad adot -
t a r e il p rovved imen to delle sedi fìsse dopo 
la chiarissima esposizione su t a l e a rgomento 
f a t t a , dal la Commissione d ' inchiesta e dopo 
quel la , per con to mio ancora più esauriente, 
f a t t a dagli onorevol i Guicciardini e Sacchi, 
i qual i si t r o v a r o n o dissenzienti dal la mag-
g i o r a n z a della Commissione, so lamente pel 
f a t t o che ment re ques ta dava parere favo-
revole a r i t enere indispensabili le sedi fisse per 


